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»li ultimi tempi dullo splendido ingegno del Professore 
Stoppimi, satto il modestissimo titolo di Noie ad ttn sorso 
di Geologia, un lavoro scientìfica elio puossi ritenerli toni.) 
la ])iù completa opera d'istruzione clic in Italia sìa stata 
finora compilata relativa me» te lilla uncina geologica ed ai 
suoi recenti portati. 

La Geologìa 6 scienza d' induzione, e viene definita 
quale storia della terra desunta dal confronto fra gli ef- 
fetti prodotti dallo attuali eauso, coi fatti cho rivelano l'a- 
zione delle cause medesime, operatasi negli abissi dei se- 
coli trascorsi. Il suo scopo perciò risulta nella conoscenza 
degli avvenimenti onde il globo giunse a quello stadio in 
cui presentemente sì trova. 

L' investigazione dello cause per le quali il nostro pia- 
neta trovasi coni' 6, fu costantemente l'oggetto di studio 
per tutti quagli alti intelletti ohe fino dalla più remota 
antichità sursero ft portare la luce fra le tenebre dell' igno- 
ranza. Gli Indiani quale più antico popolo civile spinsero 
ben addentro alle primitive veriln il loro sguardo scrutatore. 
Negli inni dei Veda si legge ella 1' universo e il padre 
Brama che proviene da Brama e che in Brama ritornerà. 



Tutti i inondi non furuuo che uno in lui. ed esistono por 
uuella volontà innata ili tutte le cose clic si rivela nella 
creazione, conservai ione, distruzione o movimento, nella 
forme del tempo e dello spazio. Manù nell'esordio del suo 
Codice dice essere stato il mondo in fondo al pensiero di- 
vino immerso nel sonno, finché In potenza che esiste da per 
sè creò le cose coi cinque elementi. Nelle acque avvenne il 
primo moto, perchè vi depose 1' ovo d'oro, germe della vita. 
Quest'uovo periodicamente infranto e distrutto è del con- 
tinuo riprodotto dalla inesauribile feconditi della potenza. 
Dai Purana Matsvu commentario di'i Veda ai scorgono le 
su'-cessive trasformazioni del germe, e durante il sonno di 
Urania ai operano le trasformazioni di Visnù primieramente 
in pesce, quindi in tartaruga e poi nel I* uomo leone. In tal 
modo nelle incarnazioni di Visnù sarebbe stata a grandi 
lineo intraveduta la legge dell' animolizzazionc dalla cel- 
lula vegetale al pesce, all' anfibio, ni quadrumane, all'uomo. 

Le idee cosmogoniche dalle Indie passarono all'Egitto 
ed Persia e quindi ai Greci; ma (ino a Pitagora si 
pnrlò sempre in nome della Teologia, Pitagora parlò ni po- 
poli in nome della Fisica, u Fisti in greco significa la pro- 
duzione o la riganerazione degli esseri materiali. 1 Romani 
chiamando Natura indicarono la nascita degli esseri. 

Ora i grandi principi del mondo materiale cioÈ la ma- 
teria, lo spazio ed il tempo ci sono sconosciuti nella loro 
essenza, dappoiché l'assoluto non si comprende, e perchè 
soltnnto ci 6 dato conoscerli per le nozioni di rapporto e 
confronto. La conoscenza perciò di tutti i fenomeni naturali 
ehe accompagnano la descrizione della terni, del mare, del- 
l' aria, nonché la distribuzione dogli enti animali che esi- 
stono, e l'indagine delle cause determinanti tali fenomeni 
furono i punti di partenza onde I' Autore colla più ampia 
erudizione risalo dal noto all' ignoto; ed in quella stessa 
guisa siccome in Astronomia si giunge a calcolare le di' 
stanze, lo grandezze e la densità e fino le topografie e la 
minerale composizione dei corpi celesti sulla basa dei dati 
che sono all'uomo concessi, cosi dallo studio del nostro 
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pianeta nei suoi rapporti colle fune ti ra no log- i che costituenti 
la dinamica terrestre, cogli agenti coamici e meteorologici, 
nonché colle forze biologiche, ai viene a desumere le molte- 
plici vicissitudini subite dal pianeta nelle antichissime epo- 
che della sua vita. È in tal modo che il Donati si persuase 
delln natura dalle formazioni subapcnuine, studiando il 
mode per cui gli strati si vanno attualmente formando 
sulle rive del mare Adriatico, siccome egualmente Arduino 
dall'esame dell'eruzioni tmppiehe delle lave, si persuase 
delle formazioni basaltiche sottomarine del Vicentino. Pa- 
rimenti il rigonfiamento della terra all' equatore di 42 chi- 
lometri rapporto alla distonia fra i poli, rivela per indu- 
zione la primitiva fluidità del globo. 1.' analisi delle ncque 
marine ei rivela pure come si fecero quei grandiosi depo- 
siti di salgemma che attualmente si trovano nelle viscere 
della terra. L'idrografia e l' orografia di una regione spie- 
gano il come si trovino le spoglie fossili degli esseri che 
furono, rivelando quii il della di un'antica riviera, là il 
ristagno di acque lacustri o salmastre, colà il golfo di 
antico mare. Il mare di Purgassi, e la massa dei vegeta- 
bili sul delta del Mississipi, nonché l'attualo costituirsi 
in torbiere degli sfagni palustri ci danno ragione di quegli 
immensi depositi di carbone minerale che s'incontrano nei 
vasti bacini carbonìferi dell' Inghilterra, delta Francia e delle 
Americhe. Se i vulcani in attualità sono una rivelazione 
delle forze interne del globo, lo studio del loro modo di 
agire ci spiega i singolari fenomeni dei basalti colonnari, 
delle dicche, delle vario composizioni chimiche costituenti 
tante varietà minerali; mentre i vapori in sublimai Ione ei 
spiegano come possano formarsi gli stessi metalli. Ni il 
geologo si ferma a ciò che costituisco la grande ossatura 
del nostro pianeta, ma come si esprime l'Autore, volendo 
ritessere la storia del globo, sente che la parte più interes- 
sante é quella cha riguarda quegli esseri organiti eri animali 
acni il maraviglioso edificio sembra destinato, quei viventi 
l-gali alla terra e condizionati alle sue vicende continue. 
Lo studio solo degli animali e dei vegetali distribuiti 



aUtialincii te soliti su pei lien -.di/l ylobò. c dulie prandi leggi 
che [Presiedono alla loro iirjrani;/:i7.i(iiir, .svj'hif>|jo e distri— 
buzionc geogràfica, potrà rendere ragione del comparire, 
sparire e succedi-rsi di tanti! flore, di tante faune diverse, 
cui la moderna paleontologia vn di continuo diseppellendo, 
reliquie di tanti mondi elio furono. Considerando perciò 
tutte lo forze n rn n al og ielle quali agenti modifìcatorì del 
globo, trova l'Autore di trattare diffusamente la dinamica 
terrestre per cause ed effetti. Passa quindi all'esame degli 
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riche sieno soggette ad un'eterna circolazione attorno al. 
globo, volgendovi»! a spirale dai [ioli all'equatore e dui-- 
l'equatore ai poli quale risultato dell'azione che il solo 
esercita sulla sua posizione nel!' eclittica, modificata dalla, 
condizioni orografiche dei continenti. La brillante scoparle, 
di Elirembcrg sulle polveri meteoriche cadute in Europa, 
in questi ultimi anni icone a provare la verità della teo- 
rica, giacche desse constavano di avanzi di iiifusorT appar- 
tenenti a specie attualmente vìventi sulle rive delle Amaz- 
zoni dell'America meridionale- 
La differenza dell' evaporatone fra i continenti ed t 
mari spiega come possa elevarsi e ribassarsi la temperatura 
media del pianeta, per cui dalla comparsa e scomparsa di 
continenti e di mari dipende lo sparire e modificarsi delle 
specie animali. La teorica di .Mnurv spiega come per la eva- 
porazione e la conscguente salsedine si producano le attuali 
correnti marine quali sono l'equatori* le ed il Gitlf-Strcam per 
modo che in causa della rispettiva densità, vi ha un con- 
tinuo movimento dall'equatore ai poli, e dai poli all'equa- 
tore. Egli è per 1' idrografia delle correnti marine clic si 
«piega la differenza dellu linci! ij-otenniciie rapporto ai pa- 
ralelli, dappoiché a New-York colla latitudine di Lisbona 
si gelano le riviere, mentre a Londra ed in Irlanda giam- 
mai non agghiaeciouo, benché si abbia la latitudine del 
Labrador. Egli è in tal modo che si spiegano le faune e 
flore locali che l'Autore chiama di accantonamento, quale 
carattere mareatissimo dell' animnlizzazìone del globo. 

La teorica di Maury, oltre a reudere ragione dei molti 
fenomeni geologici segnò pure uno splendido progresso 
nella nautica producendovi una vera rivoluzione colla na- 
vigazione termale, per cui come l'Orsa venne soppiantata 
dalla bussola, così questa alla sua volta venne soppiantata 
dal termometro. La rivoluzione commerciale tenne dietro 
alla scientìfica, dappoiché per Maury si raggiunsero 1* 
precisione e la sicurezza dei viaggi marittimi. 

Viene quindi all'esame delle forze biologich», e della 
'influenza esercitala sul globo daH"taimaliitzaiiiuiiv, il cui 
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regno risiede specialmente uel mare, dove si manifesta 
non già dalla presenza dì rflostri marini, ma dalla fervida 
vita delle forami" i fu re e degli infusori, che d' immensi 
Banchi coprono eolle loro spoglie il fondo dell' oceano. 
Descrive quindi i grandiosi e magnifici bandii di co- 
rallo delia zona torrida, pei quali nuovi continenti si 
preparano al mare; ove dal riprodursi, formarsi, e dal modo 
di costituirsi di. questi bandii bussi la ragione esplicativa 
dalle colossali nasse nummulitiche, e di tutti quegli im- 
mensi avanzi corallini che fossilizzali si rinvengono nello 
formazioni terrestri. Partendo sempre del noto all' ignoto 
■piega come nel tempo e secondo la condizione dei mezzi, 
ai sieno fossilizzati i restì organici degli esseri che furono. 

Ogni epoca secondo le vicissitudini del globo ebba 
speciali esseri vìventi, le cui specie al trascorrere della 
epoche successive, o si spensero, o continuarono la vita, 
per soli generi; o spenti questi la continuarono per solo 
famiglie, o finalmente per soli ordini e classi. Kgli è perciò 
che la loro presenza segna la cronologia del globo rile- 
vandone gli sconvolgimenti e le transizioni, mentre dai con- 
fronti zoologici degli esseri vìventi risultano par induzione 
le differenze nella temperie subite dal nostro pianeta. È in 
tuie modo che analizzando le faune V flore fossili sepolte 
nelle nostre formazioni terziarie del Vicentino risultano 
individui che non per ispeeie ma almeno per generi corri- 
spondono a quelli che attualmente vivono nelle foreste 
equatoriali dal Brasile, o guizzano fra le fosforescenti onda 
dell'Oceano Indiano, per cui ci è forza concludere che 
quivi fu pure un'epoca in ci si avevano le identiche 
circostanze geografiche ed idrografiche di tali regioni. Per 
esempio le foladi del Lavarda sopra Marosticu, le cui specie 
congeneri attualmente vivono sulla linea di oscillaiiono 
fra l'alta e bassa marca, cui autorizzano a credere che a 
quel livello si trovassero le onde del mare terziario. 

1 ricchi banchi di madrepore, e meandrìne e di molti 
altri avanzi curallini che s'incontrano sulle nostre prealpi, 
mi additano essere stato colà un basso fondo dì mare 
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quando vi aleggiavano pure le calde aure di una zona 
torrida. Una perfetta conoscenza zoologica della nature, 
caratteri e condizione di esistenza degli animali viventi 
troverà noi reati fossili un infinito numero di applicazioni. 
A simili risultati ci condurranno le nozioni botaniche nella 
determinazione delle fossili spoglio delle antichissime fo- 
reste. Cosi le felci, le cicadee, le palme, le bignonie, gli 
ananas, i banani, i cinnamomi, le arulie, le ad un so ni e, 
le proteacee, e cento altre famiglie il cui centro geografico 
trovasi ora alle Indie Orientali ed al Brasile hanno i loro 
progenitori congeneri sepolti nelle nostre roccie, per cui 
famose sono le flore fossili di Sotzka e Oeningen, Marsiglia, 
Kadohoi, Haìring, lìolca e Salcedo e cento altri depositi 
che rivelarono l'antica topografia e temperatura in queste 
regioni. Similmente le foreste del Brasile a degli Àpalacbea 
e le masse vegetabili adunate sul delta del Misswsini, 
e delle Amazzoni, nonché- quelle adunate dalle attuali cor- 
renti marine al mar di Sargassi danno un'idea di quegli 
immensi depositi di vegetabili the secondo il mezzo e la 
pressione si formarono torbe per modificarsi quindi in 
lignite, litantrace ed antracite. Xc il passato fu costante- 
mente ad una maggiore temperatura dell' attuale, poiché 
fra le modificazioni del nostro pianeta e probabilmente \ki 
rapporti nella disposi/ione ch'i continenti e dei mari fnvvt 
al principio dell'epoca quaternaria (a cui fa seguito l'at- 
tuale) un generale ribasso nella temperie del gloho. Questo 
periodo gelido resta comprovato dallo studio degli attuali 
ghiacciai e molti furono gli illustri ingegni ohe devoli 
alla scienza si portarono a studiarli in Groenlandia, allo 
Spitzberg, sulle nostre Alpi, siili' Imalaja, o sii tutte le 
grandi catene montuose del globo. Quivi osservarono i 
grandiosi effetti operati dagli eterni ghiacciai sulle roccia 
sottoposte e circostanti, a l'Autore segnala eolla più scru- 
polosa esattezza quanta fu osservato sìnora su tale argo- 
mento, la cui teoria è moderna conquista. L'identità drgli 
effetti accusa l'identità delle cause ed in tal modo sì spie- 
gano tome vi sieno a valle dei nojtri laghi subalpini eoi- 
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lioe dì detrito, quali tono quelle che eircnodann al sud .1 
lago dì Garda; Come i m«««i '-rratici di provenienza alpina 
ni trovino a vaile dei laghi memi; e perchè i ciottoli sieno 
segnali con finissime strip, Iucche tutto induce a crederò 
clic al principio AK 'epoca ']•■■■•■ maria, dai poli irradiavano 
fino al 52° circa di latitudine boreale noi .vecchio mondo, 
-J ni 42° nel nuovo, degli- immensi ghiacciai che servivano 

gelido crosta l' emisfero stesso. Darwin trovò gli stessi 
fenomeni ed effetti Mille montagna del Chili e della Nuova 
Zelanda, detenendo perciò alla induzione della preesistenza 
anche al polo Sud di min sferica calotta di ghiaccio. I re- 
centi studi fatti sul Sahara segnalano resistenza di un 
antico mare-, ed il progressivo sollevamento dell'Africa 
Settentrionale spiega il suo vuotamente al lato Orientale. 
Conseguentemente ad una grande superficie assorbente quale 
era il mare di Sahara venne sostituita perciò, una super- 
ficie irradiantc qual'c l'attuali: deserto. Questo gronde fatto 
diventa causa universale modificante la temperatura del 
nostro pianeta, e nd essa verrebbe ntirilniitn perciò la scom- 

noto all' ignoto viene ad esani ina r,> le principali manifesta- 
zioni della vulcanicità sulla crosta terrestre, ed analizzando 
minutamente i fenomeni che accompagnano i terremoti ed il 
loro modo di ni ani Testa? i une. l'Autore s' induce come .-.opra sì 
disse ad attribuire tali eff^Lti alla tensione degli aeriformi a 

della terra sarebbe, dovuta alla grande quantità di acque sot- 
terranee che circolano e stagnano a profondità illimitate 
finn ad evaporarsi per effetto del calore eentrale, ed Ì primi 
rfF'tfi sarebbero l'emanazioni gazose, i soffioni, le fontana 
ardenti, i vulcani di fango, le sorgenti termali, le salse ecc. 
Attribuisce puri! a cause vulcaniche la fot inazione dei pe- 
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troll, i quali piuttostochò essere distillazione -dei combu- 
stibili fossili, non aono che un prodotto nt generi», ri- 
sultante dalla combinatone dell' idrogeno eoi carbonio. 
Descrive minutamente i grandi fenomeni che accompa- 
gnano l'esplosione delle lave dai vulcani in attività, esa- 
minandone le diverse loro fasi e collegando i fenomeni 
attuali cogli efFatti lasciati dai vulcani estinti, do deduce 
importanti osservaiioni sulla loro direzione ed allineamento, 
che segnano prolungate fessuro sulla corteccia del globo. 
Confronta i vulcani continentali coi marini, distinguendo 
le lave quali eruzioni dei primi ed i basalti dei secondi; 
e conchiude che i vulcani appartengono ad un solo ectenia 
di fessure, per le quali 1* iu tento del globo 6 in immediata 
relazione coli' esterno, notando come da tali fessure sieno 
'egnate generalmente le grandi linee di demareazioue fra 
i continenti ed i mari. 

Parlando indi sul calorico centrale, accenna che avendosi 
l'aumento di un grado di temperatura od ogni trenta 
metri circa di profondità si avrebbe la temperatura di 
circa 1000 gradi alla profondità di circa HO chilometri, 
ciocché varrebbe' alla fusione di ogni sostanza minerale, 
percui calcolata inoltre la pressione enorme che si esercita 
a tale profondità, la fisica non offre finora dati sufficienti 
» devenire a conseguenti induzioni. Soltanto l'analisi delle 
lave nei rapporti della loro temperatura, composizione chi- 
mica, e dei vapori che ne accompagnano l'eruzioni potrà 
dare un' idea delle condizioni interne del globo; pcreift 
l'Autore amine t [''IT libi: l' ipotesi 'Ir 11' latenza Hi uni [tluki 
calotta corticale allo stato solido dui 20 ai 40 chilometri, 
e che sotto ad essa, siavi altro strato dotato di altissima 
temperatura in cui lo sostanze m troverebbero fluide o 
semifluide formanti un aggregato mobile di solidi, di li- 
quidi, di aeriformi come lo lave; l'attività vulcanica avrebbo 
sede in questo strato, che, d' indeterminato spessore, an- 
drebbe condensandosi sempre pili, fino a passare allo stato 
solido condensatissimn che sarebbe la parte centrale o nu- 
cleo del globo. La pressione infatti nresce di ennserra eoi 
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calorico centrale dalla periferia al centro, mi deve trovami 
un certo punto dove In pressione aumenta e deve superare 
l'effetto del calore, dappoiché la densità media della parte 
corticale è quasi una metà della densità inedia dei globo, 
per modo che non snprehbesi spiegare tali eccesso di den- 
sità che supponendo un eccesso di pressione, la cui naturale 
conseguenza sarebbe il massimo condensamento nel nucleo 
del globo. L' ipotesi riceve conferma dalla teorica di Serope, 
la quale considera il calore centrate in continua produzione, 
in causa di tutta quella scria di combinai ioni chimiche 
che ad enorme scala e sotto 1' ingente pressione riprodu- 
eonsi nell'interno del globo, siccome quelle che in micro- 
scopiche proporzioni produce il chimico nel suo labora- 
torio. In tal modo sarebbero riparate le perdite del calorico 
per la sua irradiazione dall'esterno allo spazio nonché quelle 
prodotto dalle continue dejezioni vulcaniche. 

La cristallizzazione poi, la trasposizione molecolare, 
l' ossidazione dello grandi masse minerali, l'idratazione, 
l' imbibimeli ta per nitrazione delle acque sotterranee sareb- 
bero le cause secondarie, le quali riconoscendo nel calorico 
centrale la causa principale, renderebbero ragione di oscil- 
lazioni si lente quali anche oggigiorno si osservano al 
Chili, sulle coste Est ed Ovest della Scozia, sul continente 
Settentrionale Africano, a Pozzuoli in Italia, e special- 
mente Bulla Svezia e Norvegia che s' innalzano fino al 
Capo Nord, mentre la Groenlandia si abbassa. La ripro- 
duzione del calorico riesce ineguale secondo le cause se- 
condarie suaccennate, e perciò l'accumularsi del calorico 
riesce in una regione piuttosto che in altra, per modo che 
quando non si abbia uno sfogo all'esterno per mezzo della 
vulcanicita, riesce a riversarsi .ai lati espandendosi traverso 
masse dotate di temperatura inffriare, le quali pel calore 
introdottosi vanno dilatandosi fina a reagire sulla corteccia 
del globo. : 

Kgli è perciò che soltanto dietro l'esatta conoscenza 
degli effetti che sotto i nostri occhi risultano per l'azione 
della dinamica terrestre, d-gH ng»nti cosmici, e della vili- 



conicità, e fermo il principio che ad identici effetti corri- 
spondano identiche cause, l'Autore ordisce la tela che forma 
la base della storia geologica del globo. Una corrente di 
lara infatti, un banco di sabbia, un letto di fango, un 
ciottolo striato o rotondato, una conchiglia ecc. dovranno 
attestare vicende e fatti che stanno nel dominio del pas- 
sato, e che si compirono secoli e secoli prima che noi 
fossimo. * 

Premesse Ìndi quelle nozioni mineralogiche che inte- 
ressano la geologia, analizza le diverse formazioni dei ter- 
reni che costituiscono la corteccia terrestre. Colla litologia 
descrittiva di tutte le roccie conosciuta distinguo e classifica 
minerali e metalli secondo hi loro composiziono, combina- 
zione chimica, caratteri fisici, ed organo lepticì, e parlando 
sulla loro genesi dimostra 1' origine Bubaquea delle roccia 
sedimentarie, e la necessaria conseguenza della loro stra- 
tificazione. 

Risale all'origine ed alle cause delle forme stratigra- 
fiche in rapporto ai sollevamenti ed alla orografia, o final- 
mente dimostra come i princìpi della cronologia stratigra- 
fica sieno basati specialmente sui dati universali delle 
l'ossili spoglie, la cui conoscenza forma lo scopo della paleon- 
tologia, la quale sola fornisce il metro più sicuro, a pre- 
cisare la cronologia e storia del globo. 

Esposta la scala dei terreni, dal più recente al più 
antico, 1' Autore colla più variata erudizione accenna i 
caratteri salienti di ciascuna epoca, c descrive la fauna 
e flora che le distìnguono. Parla diffusamente sull' epoca 
recente et neozoica, chiamando formazioni antropozoiche 
quelle che attestano la presenza dell' uomo nelle varie età 
della pietra, del bronzo e del fèrro, facendo conoscere con 
tutto dettaglio il periodo glaciale e quella dei terrazzi. 
Passando indi alle successive formazioni terziarie segue lo 
stesso sistema segnalando le fanne e fiore caratteristiche 
secondo i terreni dal pliocene all'eoceno inferiore inclusivo, 
che sono compresi dalla epoca ccnozoica. Passa quindi al- 
l' analisi dei terreni cretacei, giuresi, lìassici, infraliasaìui, 
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« triassici cumprrsi tutti dall'epoca mesozoica; e final- 
mente partendo dui permiano, carbonifero, devouiano. silu- 
riano, cambriano, e laurenziano descrive tutte le serie di 
quegli antichissimi terreni che videro i primi albóri della 
vita sul nostro pianeta o che sarebbero compresi dall'epoca 

Ma quanti e quali sieno stati gli enti clie vìssero 
nelle epoche suindicate; quali sicno presentemente le loca- 
lità elle nelle fossili spoglio rappresentino il tipo caratte- 
ristico di ciascuna formazione, e quali sicno perciò i fossili 

grande nitidezza, semplicità e copia dì erudizione. 

terreno sedimentario si ebbe quasi il primo filo della or- 
ditura stratigrafica, il pianeta aveva già una storia, e già 
la possa dei mori si svolgeva negli sconfinati abissi, già le 
onde flagellavano ignoti continenti, già spuntava sulla terra 
l'aurora della vita, e l'abitazione in perfetto assetto era 
disposta a dar luogo a quella serie infinita di generazioni 
che dalla prima grande foraminifera (oozoon canadense) va 
lino agli esseri viventi. Ma qunnta parte di terra non 
rimano tuttora inesplorata! La terra c me rsa non 6 che un 
quarto della superficie del globo ed anche di questa terra 
non restarono esplorate in generalo che le parti che possono 
essere a giorno. Di più i nostri continenti non furono 
in parte che antichi mari, ma quali sieno stati gli esaeri 
che animavano gli antichi continenti già profondati negli 
abissi dell' oceano, non lo si potrebbe conoscere che per 
quello spoglie fossili che pure devono trovarsi nello for- 
mazioni sottoposta ni suo fondo. Fino dal kurenziano in- 
fatti si trovano formazioni detritiche, le quali accennano 
la preesistenza di continenti ornai spariti; ma la scienza 
non arrivò a sollevare che un semplice lembo di quella 
epoca misteriosa, dappoiché micnscisti, gnéis e graniti non 
si depongono ora sul fondo dei mari presenti. 

L'Autore infina abbraccia con uno sguardo sintetico 
la storia stratigrafica procedendo nell'ordine inverso, co- 



miueiandu cioè dai laurenzianu per finire quundu 1' uuqu 
spettatore dei fenomeni che tutiu giorno si compiono so- 
stituisce ora I' osservazione sperimentale alla indagine, a 
nella sintetica descrizione delle varie epoche successive, 
l'Autore ne colorisce il paesaggio con felicissima esposi- 
zione, quasi si vedessero altrettanti quadri da un fanta- 
smagorico megascopio. Ritrae la fisonomia particolare della 
flora e della fauna, descrivendo le forme od abitudini dei 
primi abitatori del mondo. Non è gin che brusca si succe- 
desse !a transizione da un' epoca all'altra, poiché l'animaliz- 
zazionc piuttosto che segnare una linea di contatto presenta 
strati confinanti, ore i caratteri specifici si fondono per 
una serie di transizioni che lega il laurenziano coli' antro- 
pozoico, cioè l'eozoon cauadense che sta a piedi dell' ani- 
jnnlizzazione all'uomo che la corona. 

11 chiarissimo professore Stopparli offra questo suo 
egregio lavoro alla studiosa gioventù italiana, e per ognor 
più invogliarla all'amore della scienza ne infiora l'aridità 

stile, coli' amenità di svariata erudizione. & 

Mi provai darne una incompleta idea al solo scopo di 
i-oopcrnrc conio mi sìa possibile alla diffusione di questo 
genere di slucli, i quali ìchì finniglian presso le civili na- 
zioni slrniiicic, costituiscono, il foodamcnlo della loro iati- 
la mano, ed i dati offerì inolia 'zoologia, botanica, chimica, 
meteorologia, fisica e meccanica, presentano la soluzione dei 
grandi fenomeni che si successero e futtogiorno succedono 
sul nostro pianeta. 11 progresso scientifico caratterizza ed 
illustra il secolo nostro, poiché svelandoci i misteri della 
vita e del mondo ci porta alla conquista del vero; e in 
onta di coloro che si sforzano ad arrembarne il corso, de- 
molisce cil abbatto nella fatale sua marcia lo pregiudicalo 
credulità del passato. 

La geologia inoltre viene in soccorso all' industria ed 
alle arti concorrendo perciò alla prosperiti e benessere della 
nazione. Guida l'ingegnere nei tracciamento delle strada 



colla conoscenza (Mie roccie, come se ne ebbe uno splen- 
dido esempio nel Intinti de! Moncenisio : addita all' archi- 
tetto le condizioni del fondo ove erigere l'edificio e l'i- 
struisce sulla costituiìone mineralogica delle pietra da 
costruzione e sull'amalgama dei cementi; auBsidia l'agri- 
coltore nella scelta delle ammende, delle concimozioni, e 
produzioni; ed abitua infine chicchessia alia, logica della 
induzioni, alla profondità del pensiero, alla filosofia inda- 
gatrice dei fenomeni mondiali, all'utile positivismo rifug- 
gente dal vaporoso vaniloquio. 

Nella patria di Prospero Alpino, di Arduino, di Broc- 
chi, di Maraschini, di Fortis, di Maraari-Peneati , o dei 
vivant! Catullo, l'asini e de Zigno, è tradizionale la col- 
tura dello Bcienic naturali, o l'esempio di tanti elevati 
ingegni ornai celebri nel mondo scientifico ecciti la Veneta 
gioventù all'amore di questa nobile scienza, onde non 
resti interrotta la patria tradizione. 



